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Stiamo vivendo un’epoca di grandi trasformazioni, segnata dallo strapotere 
della tecnologia. L’intelligenza artificiale (IA) sta diventando la quarta rivoluzio-
ne industriale: il suo potere e il suo potenziale stanno suscitando reazioni oppo-
ste di entusiasmo e paura. In quasi ogni settore della società – dalla politica, alle 
aziende, all’economia, dalla scuola alla sanità – non si parla d’altro che di cosa 
accadrà.
“Poiché l’Intelligenza Artificiale ha superato i limiti della capacità individuale di 
riconoscere modelli, naturalmente restiamo impressionati quando gli strumenti 
di IA generativa funzionano bene”, ha affermato Ericka Rovira, PhD, docente di 
psicologia ingegneristica presso la United States Military Academy di West Point, 
ed ha aggiunto: “Ma, come psicologi, poiché il nostro lavoro ha un notevole im-
patto sulla vita delle persone, non possiamo far passare per magia ciò che si può 
spiegare”.

L’integrazione dell’intelligenza artificiale (IA) nella pratica clinica psicologica 
sta guadagnando attenzione, con potenzialità significative per migliorare l’ef-
ficienza, ampliare l’accesso al supporto e rafforzare la relazione terapeutica. I 
modelli linguistici generativi, in particolare, offrono strumenti innovativi come 
chatbot per la valutazione di problemi psicologici, e l’uso dell’IA nella trascrizio-
ne e nell’analisi delle sedute potrebbe ottimizzare il flusso di lavoro. Tuttavia, 
gli psicologi devono affrontare sfide etiche e cliniche, come la protezione della 
privacy dei pazienti, la gestione dei dati nel sistema informatico e la necessità di 
un’analisi critica dei risultati forniti dalla tecnologia.
Recentemente negli Stati Uniti i genitori di due adolescenti hanno intentato causa 
contro la piattaforma di chatbot Character.AI, accusandola di esporre i loro figli 
a contenuti ingannevoli e ipersessualizzati. L’American Psychological Association 
(APA) ha sollecitato un’indagine da parte della Federal Trade Commission (FTC), 
agenzia governativa per la tutela dei consumatori, sul contrasto e la prevenzione 
di pratiche commerciali anticoncorrenziali, come sulle azioni ingannevoli delle 
piattaforme digitali.
Inoltre, l’APA ha espresso preoccupazione per l’uso da parte delle App chatbot di 
termini come “psicologo” o la possibilità di chattare con l’IA sulle migliori cure, 
fenomeno che potrebbe ingannare gli utenti, in particolare gli adolescenti e le 
fasce fragili della popolazione, con indicazioni pericolose per la loro salute men-
tale.
L’APA ha sottolineato i rischi per la salute mentale degli adolescenti, che potreb-
bero essere vulnerabili di fronte a informazioni fuorvianti o dannose fornite da 
chatbot che vengono presentate come elaborate da esperti di salute mentale; per 
queste ragioni l’uso di termini come “psicologo” e “terapeuta”, senza la dovuta 
autorizzazione, è considerato fraudolento e potenziale portatore di conseguenze 
legali.
In ambito di ricerca, l’IA sta accelerando gli studi in psicologia, ma solleva anche 
questioni riguardanti l’affidabilità dei dati generati e la trasparenza nel loro uso. I 
professionisti devono essere proattivi nel guidare lo sviluppo etico e regolamen-
tato di queste tecnologie, con particolare attenzione alla privacy, alla sicurezza e 
alla riduzione delle disparità nell’accesso alla salute mentale.
Nonostante le promesse, l’IA presenta anche rischi, come la potenzialità di per-
petuare pregiudizi o di compromettere l’interazione umana, essenziale nella re-
lazione terapeutica.
Le associazioni degli psicologi, gli ordini professionali e le società scientifiche 
dovrebbero informare su come implementare le conoscenze xull’interazione tra 
uomo e tecnologia, promuovendo l’uso giusto, etico ed equo dell’IA.
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Nella sezione Focus ospitiamo un articolo di Paolo Di Biagio, dal titolo Il concetto 
di personalità e l’evoluzione negli studi psicologici: quale classificazione nosologi-
ca? La classificazione psicopatologica della personalità (DSM5) ha considerato 
l’evoluzione e le differenze culturali ed etniche; le concezioni di normalità del se-
colo scorso sono variate significativamente, influenzando la conoscenza delle ti-
pologie psicologiche individuali. La natura della personalità si sviluppa attraver-
so un complesso intreccio di fattori bio-psico-fisici e di apprendimento, mentre 
la classificazione psicopatologica cerca di delineare la normalità, tenendo conto 
delle diversità culturali che influenzano le manifestazioni comportamentali e le 
esperienze individuali.
Sempre nella sezione Focus pubblichiamo il contributo Competenze relazionali 
nell’era della sanità digitale in cui Anna Zanatta esamina le abilità relazionali e 
comunicative dell’IA che dovrebbero includere chiarezza e semplicità comunica-
tiva, personalizzazione dell’interazione, affidabilità, ascolto attivo e risposta ra-
pida, empatia digitale, rispetto della privacy e collaborazione con professionisti 
umani. Viene sottolineato come attualmente  non siamo ancora adeguatamente 
in grado di dare significato ai segnali non verbali dell’interlocutore e di inter-
pretare accuratamente i messaggi impliciti che si celano sotto la forma verbale 
esplicita. L’uso dell’IA nella relazione psicologo-paziente solleva criticità legate 
all’affidabilità dei sistemi, alla protezione della privacy dei dati sensibili e alla dif-
ficoltà di replicare un’autentica empatia digitale, fondamentale per il benessere 
emotivo del paziente.

Nella sezione Strumenti Maura Anfossi, Marco Cavallo, Gemma Falco, Cristina Gior-
dana, Arianna Piacenza e Andrea Pascale presentano l’articolo La psicologia delle 
catastrofi: l’esperienza sul campo del Trauma Center Psicologico dell’A.O. ‘Santa Cro-
ce e Carle’ di Cuneo. Il filo conduttore è dato dalla consapevolezza che la gestione 
dei servizi di psicologia dell’emergenza richiede ai servizi sanitari di affrontare i 
traumi da incidenti e catastrofi adeguando gli interventi multidisciplinari. Di fronte 
ai bisogni che emergono prepotenti nelle vittime di traumi, agli psicologi è richie-
sto qualcosa in più delle buone competenze professionali: la finalità ultima è aiuta-
re la vittima non solo a gestire il dolore ma anche a trovare la strada per la ricerca 
di senso che inevitabilmente scaturisce da un’esperienza traumatica.
Segue l’articolo sul Ruolo dello psicologo in équipe per la presa in carico del pa-
ziente affetto da Mieloma Multiplo di Denise Fedele in cui l’autrice descrive il per-
corso di cura multidisciplinare per pazienti affetti da malattia rara. La diagnosi, il 
trattamento medico, le conseguenze psicologiche per il paziente e i familiari, e la 
presa in carico multidisciplinare segnano le tappe di questa complessa patologia 
che richiede un alto grado di cura polispecialistica. I nuovi strumenti offerti dalla 
telemedicina sono importanti anche per i caregiver, riducendo il burden emotivo 
e logistico-organizzativo (Bernocchi et al. 2008).

Inauguriamo da questo numero una sezione dedicata alla Sessualità con l’articolo 
di Marisa D’Arrigo dal titolo La sessualità di coppia quando un figlio non arriva. 
Vivere pienamente la sessualità diventa progressivamente più complicato, poi-
ché implica il confronto con l’incertezza, il dolore, la frustrazione e il potenziale 
di perdita o fallimento. Di conseguenza, essa può inaridirsi o essere vissuta com-
pulsivamente come un consumo fine a se stesso, escludendo l’affettività e i senti-
menti. Si osserva così il fenomeno noto come “Sex Recession”, ossia una riduzione 
dell’attività sessuale, particolarmente nei suoi aspetti comunicativi, relazionali e 
progettuali, con un conseguente incremento dell’isolamento e del ritiro sociale. 

Nella sezione Società in ricordo di Oliviero Toscani ripubblichiamo un’intervi-
sta a cura di Fabio Ferraro al fotografo recentemente scomparso. Apparsa nel-
la rivista dell’AUPI Psychologos nei primi anni Novanta aveva come titolo Elogio 
della differenza: vi si rivisitano e si commentano le “provocazioni” degli scatti 
che mostrano la realtà che, a seconda dei punti di vista, cambia radicalmente 
interpretazione. La foto dei tre bambini che fanno la linguaccia è stata premiata 
in Gran Bretagna con l’International Advertising Award, mentre nei paesi arabi è 
stata censurata.
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La sezione Ricerche tocca un tema attualissimo riguardante gravi fatti di crona-
ca relativi a quanto accade nei pronto soccorso degli ospedali. Aggressioni e atti 
di violenza a danno del personale delle Aziende sanitarie è una ricerca condotta 
da Gloria Massironi, Laura Grigoletti, Alessandra Giacominelli, Fabrizio Varalta, 
Imelda Romano, Pietro Madera e Antonia Ballottin nel contesto del settore Sanità 
e Servizi Sociali presso l’Azienda ULSS 9 Scaligera, a partire dal 2023. Il percorso 
formativo, organizzato dal risk manager e dal servizio di prevenzione e protezio-
ne, ha coinvolto nove psicologi esperti nella gestione di gruppi e nella prevenzio-
ne dei rischi psicologici. 

Nella sezione Riflessioni pubblichiamo, di Umberto Nizzoli, Fare le pulci alla scien-
za. I bias della ricerca,  una ricerca su cosa è diventato oggi il mercato ricchissimo 
degli articoli scientifici. La realtà del sistema di pubblicazioni scientifiche è for-
temente condizionata dalle dinamiche di mercato, dove la visibilità e la quantità 
di pubblicazioni spesso prevalgono sulla qualità. L’autore auspica, nonostante il 
business che ci sta dietro, che la maggior parte dei lavori scientifici sia condotta 
con rigore metodologico, in conformità con i codici etici che promuovono la tra-
sparenza e l’integrità.  

Per LinkART, Rosa De Rosa ci accompagna alla Biennale di Venezia con la mostra 
Stranieri Ovunque. Il brasiliano Adriano Pedrosa ha scelto di esplorare in profon-
dità un tema cruciale del nostro presente: che cosa vuol dire la parola “straniero” 
nel mondo globale e iperconnesso di oggi. Non solo vediamo gli altri come “stra-
nieri”, ma sempre più ci sentiamo stranieri noi stessi.  Il nodo è l’esigenza di far 
conoscere, attraverso testimonianze di nuovi destini, fughe da guerre, soprusi 
e povertà, il mondo reale, nel quale gli stessi artisti sono  “stranieri”, cui viene 
spesso opposto il rifiuto, per “differenze e disparità”, cittadinanza, etnia, genere, 
religione, sessualità, ricchezza.

VITO TUMMINO

È morto Philip Zimbardo, 
uno dei più grandi psicologi 
della storia. I suoi lavori 
e le sue intuizioni hanno 
rivoluzionato il rapporto 
tra lo psicologo e la società: 
non solo il professionista 
o lo scienziato chiuso nel 
suo studio con i pazienti o 
ancorato alle sue ricerche, 
ma lo psicologo come 
studioso che critica e accusa 
il comportamento del potere 
quando è sopraffazione e 
manipolazione.
La psicologia sociale può 
annoverare tra i suoi 
grandi chi ha dimostrato 
che non ci sono buoni 
e cattivi, ma esistono 
contesti sociali creati 
dal potere che inducono 
malessere, disadattamento 
e psicopatologia, al punto da 
indicare che la nostra società 
ha bisogno di eroi che 
combattano per il benessere 
umano. Grazie, Phil. Philip Zimbardo con colleghe e colleghi dell’Associazione “Psicologi italiani nel mondo”.
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In memoria di Phil Zimbardo
ll 14 ottobre dell’anno 2024, la Psicologia ha subito una perdita incolmabile 
con la scomparsa del professor Philip G. Zimbardo, morto nella sua casa di San 
Francisco, all’età di 91 anni.
Phil era lo psicologo contemporaneo più famoso per il suo lavoro scientifico e di
divulgazione, un tratto che lo ha reso una figura insostituibile nella psicologia
contemporanea. Il suo nome è legato indissolubilmente alla Psicologia: nel 1968 
divenne professore nella facoltà della Stanford University, nel 1971 realizzò 
l’esperimento carcerario di Stanford che lo rese famoso nel mondo. Si ispirò alla 
teoria della deindividuazione di Gustave Le Bon, il quale sostiene che, all’interno 
di un gruppo coeso e chiuso, le persone tendono a perdere la propria identità 
individuale, il senso di responsabilità e la consapevolezza, favorendo così 
l’emergere di comportamenti antisociali.
Nell’esperimento, Zimbardo utilizzò studenti volontari, e assegnò loro in modo 
casuale il ruolo di guardie o di prigionieri. Le ‘guardie’ iniziarono a manifestare 
atteggiamenti sadici e violenti, mentre i ‘prigionieri’ divennero sempre più 
sottomessi, depressi e provati emotivamente. Lo studio evidenziò come il 
contesto e i ruoli sociali autoritari possano indurre comportamenti crudeli e 
disumani: esso viene citato ancora oggi come modello per analizzare l’influenza 
delle situazioni sul comportamento umano ed è spesso oggetto di discussione 
nelle conferenze di psicologia.
Zimbardo ha insegnato a generazioni di studenti a Stanford, in corsi 
indimenticabili come Psicologia del controllo mentale o Introduzione alla 
psicologia. Grazie a lui, migliaia di studenti hanno scoperto il fascino della 
disciplina psicologica; milioni di altri lo hanno conosciuto attraverso la serie 
TV Understanding Psychology, attraverso i suoi libri di testo, come il celebre The 
Lucifer Effect: Understanding How Good People Turn Evil (2007), o i suoi oltre 500 
articoli e contributi scientifici.
La sua ricerca non si è fermata alla formulazione di teorie: Zimbardo ha creato 
progetti rivoluzionari come il programma A Head Start-Black Pride ad Harlem, 
la Clinica per la Timidezza di Stanford, la Time-Perspective Network e l’Heroic 
Imagination Project (HIP). Quest’ultimo rappresenta l’eredità più importante 
di Phil: un programma educativo per combattere fenomeni negativi come il 
bullismo, la prepotenza e promuovere l’”eroismo” quotidiano.
Come presidente dell’APA, nel 2002, ha incarnato il suo motto, “donare la 
psicologia”. È stato un insegnante instancabile, un attivista appassionato e un 
testimone esperto in situazioni complesse, come il caso delle torture di Abu 
Ghraib. Nel suo impegno per la giustizia, non si è tirato indietro nemmeno di 
fronte alle polemiche, come quando ha contribuito al volume The Dangerous 
Case of Donald Trump (2019, 2024).
Phil era profondamente buono. Nato nel 1933 a New York nel Bronx da una 
famiglia siciliana povera, superò gravi malattie nell’infanzia e lo stigma sociale 
contro gli immigrati italiani per diventare un simbolo di successo. Era un mix 
unico delle migliori qualità americane e italiane: determinazione, creatività, 
empatia e ospitalità. Amava cucinare, ospitare amici e studenti, e condividere la 
sua passione per l’arte. La sua casa di San Francisco a Lombard Street, conosciuta 
come la strada più tortuosa del mondo, era un vero e proprio museo.
Uomo generoso, sempre pronto a rispondere a colleghi, studenti o semplici 
lettori, aveva la straordinaria capacità di connettersi con chiunque: era un oratore 
magnetico, il suo pubblico si radunava intorno a lui dopo ogni conferenza.

Ho avuto la fortuna di incontrare Phil per la prima volta nel 1992 in occasione 
della celebrazione del centenario di fondazione dell’American Psychological 
Association a Brussels e in seguito nel 2008 a Berlino al XXXIX International 
Congress of Psychology -Union of Psychological Science (IUPSy’S) dove ha 
presentato il suo ultimo libro Effetto Lucifero, cattivi si diventa?
Questo incontro segnò l’inizio di un’amicizia indimenticabile. Nel 2015 invitammo 
Zimbardo a Milano al XIV Congresso dell’European Federation of Psychologists’
Associations: fece una conferenza sull’Eroismo contemporaneo e sulla 
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psicoterapia Time-Perspective Network. Nello stesso periodo uscì negli Stati Uniti 
il film Effetto Lucifero, con protagonista lo stesso Zimbardo, con la ricostruzione 
dell’esperimento di Stanford.
Durante la Pandemia Covid, nel settembre 2020, ho avuto uno scambio di mail 
con Phil per la costruzione di uno strumento-questionario il cui obiettivo era 
favorire le conoscenze sugli effetti psicologici delle restrizioni subite (isolamento, 
distanziamento), del senso di insicurezza, di eventuali lutti e sui fattori di rischio. 
Il questionario si è dimostrato utile per l’autovalutazione dell’intensità dello 
stato di disagio percepito, e del proprio grado di rischio psicologico. Phil mi ha 
dato preziosi consigli sulla stesura degli item del questionario e ha accettato di 
presiedere il Comitato Scientifico del “Questionario PsichoCovid 19”.
La scomparsa di Phil rappresenta la fine di un’epoca per la psicologia. 
Phil Zimbardo e la sua generazione – quella di Stanley Milgram, Albert Bandura, 
Solomon Asch e Muzafer Sherif – hanno trasformato la disciplina, portandola 
fuori dai laboratori e rendendola uno strumento efficace per affrontare le grandi 
questioni sociali della nostra epoca. Oggi, più che mai, il loro lavoro resta una 
guida per comprendere il comportamento umano e promuovere una società più 
giusta.
Phil Zimbardo mancherà a tutti noi, colleghi, studenti e semplici curiosi della 
Psicologia, ma credo fermamente che il suo esempio continuerà a ispirare le 
future generazioni di psicologi e alimenterà la fiducia nel potere della psicologia 
di migliorare il mondo.

VITO TUMMINO
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